
 
 
 
Sono Andrea Tenerani, ho 36 anni e, 
finalmente, ho deciso di cambiare in 
meglio la mia vita.  
Ho appena chiuso un’esperienza 
lavorativa nel campo della 
comunicazione e sono fortemente 
intenzionato di riuscire a realizzare un 
progetto che mi permetta di vivere con 
un’occupazione altamente appagante 
per i miei desideri. 
Ad oggi i miei interessi si sono incentrati 

prevalentemente per l’arte in genere, nelle sue varie forme che ritengo siano (eseguite da 
ognuno secondo le proprie attitudine) atti di comunicazione.  
L’approccio di fronte a questo vastissimo e, spesso, incomprensibile mondo è sempre stato, da 
parte mia, da apprendista artista, nell’intento di trovare lo spazio più adatto alle mie capacità, 
appunto, di esprimersi. 
Mi sono occupato, con slancio sociale, della grafica di manifesti di iniziative politiche e culturali 
che mi hanno formato ed arricchito, essendo improntate sul lavoro di squadra, sulla ricerca, 
sulla solidarietà. 
Mi interesso inoltre di pittura, disegno, cinema d’animazione, con occhio studioso e sempre 
improntato a dissetare questa voglia di comunicare.  
 
Infine credo che, in Italia in particolare, la cucina sia vista e praticata come una vera e propria 
tecnica artistica.  
Come il fatto di scegliere, dosare e mescolare gli ingredienti viene associato al metodo usato 
dai pittori di scelta, dosaggio e mescolanza dei colori, così l’abbinamento tra una pietanza 
particolare ed un vino ricercato può esserlo ad una scelta stilistica di abbinamento tra una 
giacca ed un pantalone. Anche la gestione dello spazio conviviale con la giusta musica di 
sfondo può suggestionare i propri ospiti trascinandoli in un ambiente altro, come in un film. 
L’idea quindi(per niente innovativa) è di combinare forme artistiche, socialità e gastronomia: 
insomma niente di più complicato dei bisogni primari dell’uomo.  
Chiaramente è la volontà di esprimersi e di dire la propria che fa la differenza.        


